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Indicazioni relative all’ordinanza 1 concernente la legge sul lavoro

Capitolo 3: Provvedimenti in caso di lavoro notturno
Sezione 2: Ulteriori misure

Art. 46 Ulteriori misure

Premessa
Il presente articolo indica quali provvedimenti de-
vono essere presi dal datore di lavoro in base all’ar-
ticolo 17e LL. Tali provvedimenti sono intesi a ov-
viare agli inconvenienti legati al lavoro notturno 
(offerta limitata di trasporti pubblici, scarse possi-
bilità di riposarsi e di nutrirsi, ecc.).
Dall’obbligo del datore di lavoro di prevedere tali 
provvedimenti si desume che egli è tenuto a far-
si carico dei relativi costi supplementari. Va con-
siderato che è soprattutto il datore di lavoro a 
trarre vantaggio dal lavoro notturno, e che di con-
seguenza l’assunzione dei costi supplementari da 
parte del lavoratore non corrisponderebbe al sen-
so del diritto comune. Facendo riferimento alla let-
tera b, i datori di lavoro, ad esempio, non possono 
permettersi di organizzare a spese dei lavoratori un 
servizio di trasporto per il tragitto dal lavoro a casa. 
Essi sono però autorizzati a esigere dai lavoratori 
un contributo alle spese per i provvedimenti dovu-
ti al lavoro notturno. Quale linea direttiva per la ri-
partizione dei costi tra il datore di lavoro e il lavora-
tore dovrebbe essere applicato il seguente criterio: 
i costi di tragitto, di riposo e di nutrimento derivan-
ti dal lavoro notturno non dovrebbero comportare 
per i lavoratori un onere superiore a quelli derivanti 
dal lavoro diurno.

Lettera a:
Questa lettera disciplina i casi nei quali, pur essen-
do disponibili trasporti pubblici, la sicurezza dei la-
voratori non è garantita. Il tragitto dal posto di la-
voro ai mezzi di trasporto pubblici e da lì fi no al 
domicilio potrebbe non essere sicuro, oppure la 
stessa utilizzazione dei mezzi di trasporto pubblici 
potrebbe comportare dei pericoli.

Lettera b:
Se il lavoratore non può usufruire di mezzi di tra-
sporto pubblici da e verso il luogo di lavoro, il da-
tore di lavoro deve offrirgli un’alternativa: minibus 
dell’azienda, organizzazione di un servizio di tra-
sporto fra i lavoratori con e senza automobile o un 
servizio di taxi. Ovviamente, queste possibilità di 
trasporto devono anche garantire la sicurezza dei 
lavoratori.

Lettera c:
È particolarmente importante, da un punto di vista 
medico, che i lavoratori occupati durante la notte 
possano consumare un pasto caldo e quindi più fa-
cilmente digeribile. La chiusura durante la notte di 
ristoranti, mense, ecc. costituisce un problema per 
chi deve nutrirsi durante le ore notturne. Il datore 
di lavoro deve tenere conto di questa circostanza 
e provvedere affi nché i lavoratori possano disporre 
di pasti caldi, sia facendoli preparare e poi riscalda-
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In caso di lavoro notturno, il datore di lavoro deve, quali ulteriori misure, in particolare:
a. mettere a disposizione un mezzo di trasporto sicuro se la sicurezza personale di un lavoratore sul 

tragitto da e verso il luogo di lavoro potrebbe essere messa a rischio;
 b. mettere a disposizione mezzi di trasporto in mancanza di mezzi di trasporto pubblici; 
 c. approntare attrezzature di cucina per preparare pasti caldi in un locale idoneo oppure servire pa-

sti caldi; 
 d. sostenere i lavoratori che hanno obblighi di educazione o di assistenza conformemente all’arti-

colo 36 della legge, affi nché essi possano provvedervi direttamente o attraverso terzi.
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re nella mensa dell’azienda sia approntando le in-
frastrutture necessarie per riscaldare il cibo (ad es. 
forni microonde nei locali di pausa).

Lettera d:
I datori di lavoro possono fornire sostegno in due 
modi: da un lato, nell’allestimento dell’orario di la-
voro, prestando riguardo per quanto possibile agli 
obblighi familiari ai sensi dell’articolo 36 LL (sono 
considerate responsabilità familiari l’educazione 

dei fi gli fi no all’età di 15 anni e l’assistenza di con-
giunti o di persone prossime che necessitano di 
cure, v. commento dell’art. 36 LL). Se invece non è 
possibile organizzare gli orari di lavoro i modo tale 
che i lavoratori possano assolvere personalmente 
ai loro obblighi educativi o familiari, il datore di la-
voro è tenuto a sostenerli nell’organizzazione della 
loro vita familiare, aiutandoli ad esempio a trovare 
altre soluzioni o offrendo loro un sostegno fi nan-
ziario per la custodia dei fi gli.




